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IL TEAM ATTRAZIONE A SUPPORTO
DEI NUOVI INVESTITORI

L’ATTRAZIONE DI INVESTIMENTI 
verso il Piemonte è elemento 
strategico delle politiche volte

al rafforzamento della competitività 
del sistema regionale

PER OTTIMIZZARE L’AZIONE
DI ACCOMPAGNAMENTO

dei nuovi investimenti e rendere 
efficiente e tempestiva la risposta del 
territorio, nasce il Team Attrazione, 

interlocutore unico a supporto 
delle istanze dei nuovi investitori
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IL TEAM ATTRAZIONE
E LE SUE COMPETENZE

Le competenze ad oggi messe a disposizione riguardano soggetti afferenti la Regione Piemonte 
e i suoi enti strumentali, in particolare Ceipiemonte, Finpiemonte e Agenzia Piemonte Lavoro

A seguito di richieste sempre più frequenti 
e complesse, finalizzate all’avvio di nuovi 

investimenti produttivi in Piemonte, il 
Team predispone una modalità operativa 

funzionale ad ottimizzare la collaborazione 
tra diverse competenze

Programmazione e gestione dei finanziamenti e 
dei contributi a sostegno degli investimenti 
imprenditoriali
Supporto a progetti di ricerca e innovazione, 
relativa industrializzazione, collaborazione tra PMI e 
organismi di ricerca
Supporto dello sviluppo delle filiere e dei distretti 
produttivi e delle reti di cooperazione fra imprese 

(Direzione regionale competente:
Competitività del Sistema Regionale)

IL TEAM ATTRAZIONE
E LE SUE COMPETENZE

(Direzione regionale competente:
Coordinamento Politiche e Fondi Europei – Turismo e Sport)

Diffusione e conoscenza su scala internazionale 
degli strumenti e delle opportunità per l’attrazione 
degli investimenti sul territorio piemontese, operando 
in stretto rapporto con gli stakeholder attraverso il 
dialogo con le filiere locali, le multinazionali estere, 
promuovendo lo sviluppo delle reti tra le aziende
locali ed estere e gli atenei
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IL TEAM ATTRAZIONE
E LE SUE COMPETENZE

Programmazione e gestione di attività formative
per l’acquisizione e la certificazione di competenze
e per l’inserimento lavorativo e l’occupabilità
Interventi formativi destinati alle imprese per 
valorizzare il capitale umano
Programmazione di politiche attive del lavoro
Supporto allo sviluppo e al rilancio delle imprese
Sostegno all’autoimprenditorialità
(Direzione regionale competente:
Istruzione, Formazione e Lavoro)

Supporto alle istanze di nuovi insediamenti che 
necessitano di aree produttive o logistiche e che 
implicano ricadute territoriali e ambientali
Collaborazione per le procedure di varianti 
urbanistiche, autorizzazioni paesaggistiche e 
ambientali di competenza propria o di altri Enti
Elaborazione banche dati territoriali anche a 
sostegno dell’offerta di opportunità localizzative 
(Direzione regionale competente:
Ambiente, Energia e Territorio)

Gestione di misure di sostegno pubbliche
a favore delle attività economiche, prevalentemente 
su mandato regionale, a valere su fondi europei
e regionali
Supporto in occasione di progetti di sviluppo
del territorio 

(Ente strumentale competente:
Finpiemonte s.p.a)

IL TEAM ATTRAZIONE
E LE SUE COMPETENZE

Supporto conoscitivo in tema di accessibilità ad 
ambiti insediativi per investimenti produttivi, sia in 
termini infrastrutturali (reti e infrastrutture stradali, 
ferroviarie, cicloviarie, nodi intermodali, logistici e 
aeroportuali) che di servizi di trasporto pubblico
Pianificazione e programmazione di interventi e 
investimenti per le infrastrutture, i trasporti e la 
logistica
(Direzione regionale competente:
Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Protezione civile, Trasporti e Logistica)
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Consulenza specialistica per soddisfare le esigenze 
professionali in base alle offerte del mercato del lavoro
Ricerca competenze e professionalità per le imprese
Informazione e assistenza per accompagnare 
l’azienda al migliore e più efficiente utilizzo degli 
strumenti messi a disposizione dai Centri per 
l’impiego e per migliorare l’incontro tra domanda 
offerta di lavoro 
(Ente strumentale competente:
APL - Agenzia Piemonte Lavoro)

Attrazione nuovi investimenti, accompagnamento 
ad attività di reinvestimento, reshoring, operazioni di 
fusione e acquisizione
Promozione internazionale del sistema economico 
piemontese
Ricerca opportunità localizzative
Supporto al business d’impresa
Supporto nel processo di internazionalizzazione 
(Ente strumentale competente:
CEIP - Centro estero per l’internazionalizzazione)

IL TEAM ATTRAZIONE
E LE SUE COMPETENZE

VALORIZZAZIONE
DELLE OPPORTUNITÀ LOCALIZZATIVE

Il Team attrazione, tra gli altri elementi di 
supporto, fornisce indicazioni utili circa le 
possibilità localizzative sul territorio 
piemontese con lo scopo di favorire l’incontro 
tra offerta e domanda di siti compatibili ad 
accogliere nuovi investimenti di realtà 
imprenditoriali interessate a insediarsi in 
Piemonte, oltre che di quelle che hanno 
necessità di ampliare la sede esistente
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Il Team Attrazione è l’entry point unico
ed interdisciplinare per l’interlocuzione con
il nuovo investitore, che lo indirizza e 
accompagna nel percorso fino alla 
realizzazione dell’investimento, attraverso 
un processo  condiviso e che risponde
in modo esaustivo alle istanze, anche 
complesse, che si dovessero presentare

COME CONTATTARE
IL  TEAM ATTRAZIONE

team_attrazione@regione.piemonte.it
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UN “PACCHETTO   

INTEGRATO DI MISURE 

UN “PACCHETTO INTEGRATO” di MISURE per L’INNOVAZIONE

PACCHETTI INTEGRATI DI MISURE PR FESR 2021-2027

Misure a supporto dell’attività di ricerca sviluppo e innovazione

Bando “SWIch-Sostegno alle attività RSI e alla valorizzazione
economica dell'innovazione” CFP

Bandi a sostegno del sistema delle start up innovative CFP

Bando “Dalla ricerca al mercato: sostegno a progetti finalizzati alla valorizzazione 
dei risultati di attività di RSI” CFP

Misure a supporto  dello sviluppo delle competenze per la specializzazione intelligente
Bando per l’inserimento temporaneo di ricercatori in azienda CFP
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            Strategia di specializzazione intelligente
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UN “PACCHETTO INTEGRATO” di MISURE per gli INVESTIMENTI

PACCHETTI INTEGRATI DI MISURE  PR FESR 2021-2027
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Misure a supporto dell’efficienza e della riduzione dei costi energetici:
- Bando “Efficientamento energetico nelle imprese” SF+C
- Bando “Energie rinnovabili nelle imprese” SF+C
- Bando “Promozione della diffusione del teleriscaldamento efficiente” SF+C
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Sintesi misura – Bando A

Obiettivi:   
● incentivare gli investimenti da parte di imprese non ancora attive in Piemonte;
● attrarre imprese piemontesi che hanno delocalizzato la produzione, ma che intendano reinsediarsi nel territorio regionale;
● consolidare e radicare le imprese già presenti, attraverso il sostegno ad un nuovo investimento funzionalmente diverso da quello 

esistente;
● incentivare interventi di riqualificazione dei siti produttivi dismessi.

Ai destinatari finali del presente bando sarà richiesto obbligatoriamente un incremento occupazionale minimo, in ragione della 

dimensione d’impresa. 

Sarà quindi necessario che il progetto d’investimento generi un incremento occupazionale minimo che si concretizzi successivamente alla 

data di presentazione della domanda ed entro la data di conclusione del progetto , come di seguito illustrato:

● Micro impresa                                    + 1 ULA
● Piccola impresa                                  + 2 ULA
● Media impresa                                   + 3 ULA
● Impresa a media capitalizzazione   + 5 ULA

Sintesi misura – Bando A

Dotazione finanziaria
La dotazione finanziaria iniziale era pari a euro 30.000.000 successivamente incrementata a euro 53.500.000.

Attualmente in fase di ulteriore incremento per euro 28.500.000.

Agevolazione prevista e intensità di aiuto:
strumento finanziario combinato con sovvenzione ex art. 58, par. 5, Regolamento (UE) n. 2021/1060, a copertura del 100% dei costi 

ammissibili:

- per le PMI: finanziamento, per il 70% a tasso zero a valere su fondi del PR FESR 2021/2027 e per il 30% su fondi bancari, ed una 

quota di contributo a fondo perduto;

- per le piccole imprese a media capitalizzazione e per le imprese a media capitalizzazione: finanziamento, per il 70% a tasso zero a 

valere su fondi del PR FESR 2021/2027 e per il 30% su fondi bancari.

Micro e Piccole Medie Media capitalizzazione

Intervento % max C % max C

a.1) Progetto di investimento 17 10,00% 12,00% 20,00% 5,00% 7,00% 10,00%

14 15,00% 17,00% 27,00% 10,00% 12,00% 22,00% 15,00%

Articolo del 
Reg. 

651/2014

% max C
(con 

premialità)

% ESL max
(F+C)

% max C
(con 

premialità)

% ESL max
(F+C)

% ESL max
F

Ammissibile
In “de minimis”

a.2) Progetto di investimento
aree 107.3.c

L’aiuto concesso è ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 651/2014 e 
s.m.i. – artt. 14, 17 e, per le imprese 
a media capitalizzazione, ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 1407/2013 - 
“de minimis” secondo le intensità 
indicate nella tabella
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Sintesi misura – Bando A

 Tipologia di agevolazione – premialità – localizzazione in area 107.3.c

L’agevolazione può coprire fino al 100% dei costi del progetto ritenuti ammissibili e risulta così suddivisa:
● Finanziamento agevolato (F): per le PMI e le imprese a media capitalizzazione, fino al 100% del valore del progetto con intervento di 

risorse PR FESR pari al 70% a tasso zero e con risorse bancarie per il rimanente 30%.
● Contributo a fondo perduto (C): solo per le PMI, un contributo a fondo perduto quantificato sulla base dell’ESL disponibile (al netto 

dell’ESL del finanziamento). Il contributo viene riconosciuto, ed erogato in esito ai controlli sulla rendicontazione, solo se l’importo 

quantificato risulta superiore a euro 500,00.

Per le sole PMI, sono previste le seguenti premialità il cui possesso comporta la maggiorazione della soglia massima di contributo a fondo 

perduto riconoscibile:

    • possesso del rating di legalità;

    • possesso certificazione della parità di genere;

    • rilevanza della componente femminile/giovanile in termini di partecipazione finanziaria al capitale sociale;

    • possesso di certificazioni relative ai sistemi di gestione ambientali (EMAS o equivalenti);

    • possesso del rating ESG;

    • recupero e bonifica di siti dismessi.

In caso di localizzazione della sede destinataria dell’investimento in un’area inclusa nelle cosiddette “aree 107.3.c” della carta nazionale 

degli aiuti di stato a finalità regionale approvata dalla CE con decisione C (2022) 1545 final del 18.03.20221, l ’intensità di aiuto 

complessiva risulta maggiorata ai sensi di quanto previsto dall’art 14 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e  s.m.i..

Sintesi misura – Bando A

 Tipologia di finanziamento attivabile

Il finanziamento rimborsabile con rate trimestrali a quote capitali costanti posticipate avrà le seguenti durate massime differenziate in 

base alla dimensione del progetto proposto dall’impresa:

    A) 60 mesi, di cui 6 di preammortamento facoltativo, per investimenti inferiori o uguali a euro 1.000.000;

    

    B) 72 mesi, di cui 12 di preammortamento facoltativo, per investimenti superiori a euro 1.000.000;

    

   C) limitatamente alle imprese a media capitalizzazione, 84 mesi, di cui 12 di preammortamento facoltativo, per investimenti superiori a 

euro 2.000.000.
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Sintesi misura – Bando A

Destinatari finali e requisiti di partecipazione
Possono accedere alle agevolazioni le imprese con un processo produttivo attivo:

    a. non ancora attive in Piemonte che intendono realizzare un nuovo investimento all’interno della Regione;

    b. presenti in passato in Piemonte, che intendono reinsediarsi mediante un nuovo investimento;

    c. già attive in Piemonte che intendono realizzare un nuovo investimento iniziale sul territorio regionale.

    Tipologie di investimenti ammissibili:
● Per le imprese non ancora attive in Piemonte, o che intendono reinsediarsi nel territorio regionale, sono ammessi investimenti per 

realizzare nuovi impianti di produzione di beni oppure di servizi funzionali e strettamente legati all’attività industriale.
● Per le imprese già attive in Piemonte, sono previsti investimenti finalizzati: i) alla creazione di una nuova unità locale; ii) 

all’ampliamento della capacità dell’unità locale esistente, intesa come nuova metratura effettivamente utilizzata a fini produttivi; iii) alla 

diversificazione dell’attuale produzione di beni o di servizi funzionali all’attività industriale.

     Dimensione e durata del progetto
Fermo restando il rispetto delle soglie individuate dalla normativa sugli aiuti di Stato applicata, saranno ammissibili progetti aventi i 

seguenti importi minimi (al netto IVA):
● per le micro e piccole imprese: € 150.000;
● per le medie imprese: € 300.000;
● per le imprese a media capitalizzazione: € 750.000.

Il termine per la conclusione dell’investimento è di 24 mesi dalla data di concessione dell’agevolazione.

L’importo massimo dei costi ammissibili è fissato in 
€ 3.000.000.

Sintesi misura

 Spese ammissibili:

1) Spese per acquisto di macchinari e attrezzature o per forniture di componenti funzionali allo svolgimento dell’attività, quali l’acquisto 

di impianti, macchinari e attrezzature ad uso produttivo, nuovi di fabbrica o ricondizionati, ivi incluso l’acquisto di software e hardware. 

L’acquisto di veicoli (ad esclusione della categoria M1) puliti o a zero emissioni, di colonnine elettriche di ricarica, e l’acquisto di impianti 

fotovoltaici sono ammissibili esclusivamente se accessori al progetto di investimento principale e cumulativamente nel limite massimo del 

20% delle spese ammissibili.

2) Spese per installazione e posa in opera degli impianti, ivi incluse le opere murarie, ad esclusivo asservimento dei beni di cui al punto 

1) e nel limite del 20% delle spese di cui al punto 1) ammesse.

3) Spese per diritti di proprietà intellettuale limitatamente all’acquisto di brevetti, know-how, conoscenze tecniche non brevettate 

strumentali al progetto, ivi incluse le licenze, nel limite del 10% delle spese ammissibili.

4) Spese per progettazione e sviluppo intese come costi esterni strettamente connessi e funzionali da sostenersi per la progettazione e lo 

sviluppo del progetto d’investimento, nel limite del 20% delle spese ammissibili. Sono inclusi gli studi di fattibilità avviati prima della 

presentazione della domanda, purché successivamente al 7/10/2022 e strettamente correlati al progetto di investimento.

5) Spese per acquisto di terreni, ad esclusiva destinazione produttiva e logistica, intesi come siti in stato di degrado o siti 

precedentemente adibiti a uso industriale che comprendono edifici, nel  limite del 15% delle spese ammissibili.

6)  Spese per acquisto di edifici esistenti, intesi come immobili destinati all’esercizio dell’impresa e quindi a destinazione produttiva.

7) Spese per opere edili di costruzione di un nuovo edificio produttivo a destinazione produttiva, nonché di ristrutturazione, 

riqualificazione e bonifica di quelli esistenti coerentemente agli obiettivi del bando.

Le spese di cui alle voci 5), 6) e 7) non possono cumulativamente superare il 50% delle spese ammissibili.

Sintesi misura – Bando A
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Sintesi misura – Bando B

Obiettivi
Il presente bando è attivato in coerenza con l’Azione del PR FESR 2021-2027 I.1iii.4. “Attrazione e rilancio della propensione agli 

investimenti” e ha l’obiettivo di sostenere l’incremento occupazionale nelle PMI, favorendo, tramite l’erogazione di una sovvenzione, le 

assunzioni di nuovo personale connesso all’attuazione dei progetti finanziati sul Bando A.

Potranno pertanto beneficiare dell’agevolazione al presente bando, esclusivamente le PMI che abbiano realizzato un investimento 

finanziato tramite il Bando A di cui alla D.G.R. n. 27-7122 del 26 giugno 2023.

Agevolazione prevista

L’agevolazione è concessa, alle sole PMI, sulla base del Regolamento (UE) n. 1407/2013 (“de minimis”) nella forma di sovvenzione, quale 

costo unitario ex art. 53, par. 1, lett. b), del Regolamento (UE) n. 2021/1060.

L’importo verrà stabilito sulla base di un progetto di bilancio in applicazione del sopraccitato art. 53, par. 1, lett. b), del Regolamento (UE) 

n. 2021/1060. 

La sovvenzione avrà un importo complessivo non superiore a euro 200.000 e sarà calcolata con riferimento alle assunzioni collegate al 

progetto d’investimento presentato sul Bando A.
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Sintesi misura – Bando B

Dotazione finanziaria

Inizialmente stabilita in euro 5.000.000 e successivamente incrementata a euro 6.800.000.

Attualmente in fase di ulteriore incremento per euro 3.500.000.

Durata del progetto

La durata del progetto decorre dalla data di presentazione della domanda sul presente bando sino alla data di conclusione comunicata nel 

provvedimento di concessione relativo al correlato intervento finanziato a valere sul Bando A.

L’incremento occupazionale finanziato dovrà essere mantenuto dall’impresa proponente per un periodo di almeno 36 mesi a partire dalla 

ricezione della sovvenzione di cui al presente bando, in applicazione dell’art. 65, par. 1, del Regolamento (UE) n. 2021/1060.

Sintesi misura – Bando B

Tipologie di interventi 1/3

E’ ammissibile alla sovvenzione la nuova occupazione generatasi successivamente alla data di presentazione della domanda sul presente 

bando relativa agli interventi finanziati dal Bando A e riferita alle unità locali oggetto dell’investimento.

Per “nuova occupazione” si intende la differenza tra le unità lavorative annue (ULA) rilevate alla data di presentazione della domanda 

riferite ai 12 mesi precedenti e le ULA rilevate alla data di conclusione del progetto relative ai 12 mesi precedenti. 

Non è considerata nuova occupazione:

    •  la stabilizzazione di contratti a tempo determinato oppure l’assunzione di unità lavorative provenienti da imprese in qualunque forma 

collegate (persona fisica/persona giuridica) all’impresa richiedente;

    •  i contratti di apprendistato e di formazione-lavoro, i collaboratori, i lavoratori interinali ed i professionisti con partita IVA;

   • la sostituzione di personale già assunto e che ha cessato un rapporto di lavoro in essere (ad. esempio tra gli altri: pensionamenti, 

licenziamenti, etc.).

  

Rileva invece ai fini del calcolo delle ULA incrementali la trasformazione in contratti a tempo determinato o indeterminato, laddove 

applicabile, dei contratti di apprendistato e di formazione-lavoro, dei collaboratori, dei lavoratori interinali e dei professionisti con partita 

IVA.
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Sintesi misura – Bando B

Tipologie di interventi 2/3

Ai fini dell’ammissibilità, è richiesto un incremento occupazionale minimo, determinato in ragione della dimensione d’impresa e 

quantificato nei termini previsti dal Bando A, come di seguito indicato:

    • un valore minimo di  +1 ULA  per le Micro Imprese; 

    • un valore minimo di +2 ULA per le Piccole Imprese;

    • un valore minimo di +3 ULA  per le Medie Imprese.

L’incremento occupazionale dovrà essere proposto dal beneficiario attraverso il progetto di bilancio che dovrà contenere la proposta di 

sovvenzione collegata al suddetto incremento occupazionale, in termini di costo unitario fino ad un massimo di euro 25.000,00 per 

ciascuna ULA incrementale.

La dimostrazione della realizzazione del progetto di bilancio sarà assicurata tramite la presentazione in fase di rendicontazione dei 

documenti comprovanti l’avvenuta assunzione delle suddette ULA, nonché il livello occupazionale complessivamente raggiunto 

dall’impresa entro la data di conclusione del progetto di investimento finanziato a valere sul Bando A.

Sintesi misura – Bando B

Tipologie di interventi 3/3

Il progetto di bilancio: 
● consiste nella proposta di incremento occupazionale nonché nella relativa proposta di sovvenzione collegata al suddetto incremento, in 

termini di costo unitario, fino ad un massimo di euro 25.000,00 per ciascuna ULA incrementale e di euro 200.000,00 in termini 

complessivi;
● definisce le spese ammissibili dell’operazione, in termini di costi unitari riferiti a ciascuna ULA incrementale, e la corrispondente 

sovvenzione;
● sarà oggetto di apposita valutazione da parte del Comitato tecnico di valutazione.
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INFORMAZIONI AGGIORNATE SUI BANDI

Sito web Regione Piemonte:
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-europei

(sezione Fondo Europeo di Sviluppo Regionale) 

Calendario degli inviti PR FESR
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-europei/fondo-

europeo-sviluppo-regionale-fesr/calendario-degli-inviti/calendario-inviti-

presentare-proposte

Finpiemonte – possibilità di registrazione 

alla newsletter:
https://finpiemonte.it/newsletter

Agevolazioni PR FESR Tutte le agevolazioni

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/sviluppo/

agevolazioni-per-imprese

L’Europa investe sul Piemonte, il Piemonte investe su di te 
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